La società Carabinieri Faidesi - Faido

È difficile stabilire l’anno esatto in cui fu istituita la Società Carabinieri Faidesi di Faido. Il provvedimento

si rese necessario per renderela conforme al decreto del Dipartimento Militare

Federale, emanato nel 1918, allo scopo di abolire le correnti politiche all’interno delle società di

tiro. Come si è visto in precedenza dai verbali della Giovane Leventina, si inizia a parlare di scissione

della società unicamente nel 1927 e si presenta un piano preciso di riorganizzazione nel

1933. Uno scambio di corrispondenza avvenuto nel 1925, di cui troviamo traccia nel corollario

della Giovane Leventina, dimostra però che la Carabinieri Faidesi era attiva già in quell’anno e

probabilmente anche prima, avendo organizzato la stessa il Tiro cantonale del 1926. È quindi

probabile che una scissione fosse avvenuta già nell’anno che seguì l’introduzione del nuovo

Decreto, come successe per altre società ticinesi. Un’ipotesi che non trova però chiarimento

alcuno nei documenti in nostro possesso.

Lo stand restò in ogni caso di proprietà delle due società politiche fino al 1945, anno in cui

fu definitivamente ceduto alla Carabinieri Faidesi (vedi verbali Giovane Leventina). Le stesse ne

assunsero gli oneri di manutenzione tranne in occasione del sopracitato Tiro cantonale quando,

la Carabinieri Faidesi, dichiarò di assumersi tutte le spese di riattazione ed adattamento dello Stand

e Butte che venissero richieste dalla tenuta di questo tiro. Proposero di fare inoltre costruire pure a

loro spesa, il tetto sopra le torrette dello stand, opera questa della massima urgenza e importanza.

Tutto questo in cambio del consenso per l’utilizzazione della piazza di tiro in occasione del V Tiro

cantonale.

La nuova società, generata dalle antecedenti Giovane Leventina e Volontaria, permise di dividere definitivamente la pratica sportiva dalle questioni politiche. Questioni che ancora per parecchi anni

sarebbero state il fulcro attorno cui ruotare le attività delle ex società di tiro. Di quei primi anni di attività sportiva poco si conosce. Per i primi documentati episodi bisogna attendere il 1956, anno in

cui la Società viene anzitempo privata dello stimato Presidente Erminio Pedrini, da tutti conosciuto come Zièto, di cui le doti di direttore e organizzatore nella nostra società, rimarranno nel ricordo
di quanti ebbero la fortuna di conoscerlo e farsi consigliare. La Società fu sempre molto attiva,
presenziando a tutte le grandi manifestazioni di tiro cantonali e nazionali, e prodigandosi nell’organizzazione delle proprie attività sociali. Nella sala del Municipio di Faido, dal 1958, una pendola ricevuta in dono dalla Carabinieri Faidesi segna il trascorrere del tempo.  

Un tempo arrestatosi nel vivido ricordo di coloro che la lasciarono in dono, in memoria del 33° rango raggiunto al tiro Federale di Bienne.

Come pronosticato dal Presidente della Giovane Leventina, al momento della cessione, lo

stand richiede continue migliorie. Nel 1957, con una spesa di 2’700 franchi, viene costruito lo

stand per il tiro a cinquanta metri, sotto la direzione dell’Architetto Renato Bay. Questo darà

vita alla sezione pistola, che immediatamente aderirà alla Federazione Cantonale.

Nel 1964, con un preventivo di oltre 40’000 franchi, si discute la completa riattazione dello

stabile. La stessa avrà luogo nel 1965 con una spesa di 50’000 franchi. Qualche dubbio sorge in

merito al progetto autostradale, ma essendo la questione poco concreta, si risolve di intraprendere

la ristrutturazione.

Si può ben affermare che di questa Carabinieri unita, vitale e provetta nel tiro, i peggiori

grattacapi furono rappresentati dalle infrastrutture.

Nel 1978 il progresso bussa alle porte di Faido con un nuova conquista: la strada a scorrimento

veloce che assicurerà il transito nord-sud, in sostegno a una ferrovia che cigola sotto il

peso dell’esplosione dei trasporti.

Lo Stand «Gera» vien posto fuori servizio secondo ordinanza dell’Ufficio delle strade nazionali

in quanto, la linea di tiro, incrocia il cantiere della futura N2. Per la società, sfrattata dalla

propria sede, comincia un periodo di pellegrinaggio a Giornico, in attesa di una nuova ubicazione.

Questo comporterà disagi, spese non indifferenti, e la soppressione momentanea di alcune

attività a favore di soci e giovani, la quale minerà la società alle fondamenta. Le difficoltà

riscontrate in quel periodo ben si riassumono nel discorso con cui il presidente Amadio

Merzaghi ha accolto l’apertura dell’attuale casa del tiratore in Bola: ...A questo momento iniziarono

quindi i progetti di massima da parte degli architetti Muttoni, Caccia e dell’Ing. Ceresa.

Incominciarono così tutte le peripezie che una costruzione del genere comporta: richieste, lettere di

sollecitazione, contatti con l’ufficio Strade Nazionali che sempre prometteva e niente manteneva e

finalmente, finita l’autostrada smantellati tutti i cantieri e ottenute le varie autorizzazioni, nel 1985

iniziarono i lavori di costruzione della nuova piazza di tiro. In tutti questi anni di attesa, ben otto,

ci siamo sempre recati allo stand di Giornico, mi sia permesso un ringraziamento al presidente

Vallana per la sua collaborazione e a tutti i soci della Faidese che ci aiutarono a superare questa dura

prova mantenendo sempre attiva la nostra società.

Merzaghi ricorda come lo scoraggiamento, provocato dalle interminabili questioni burocratiche

e dai temporeggiamenti di alcuni enti pubblici coinvolti, avesse portato la società ad un

passo dal desistere. Più per merito che per fortuna, questo non successe ed il 1° agosto 1987,

con orgoglio, venne organizzato il Tiro di inaugurazione. Una data non casuale, come volle sottolineare

Pierfranco Grandoni, all’epoca Sindaco di Faido, in quanto lo sport e la disciplina del

tiro hanno indubbiamente significati anche patriottici. Accorsero alla festa 247 tiratori provenienti

da tutto il Cantone. Il tiro si svolse con grande successo nel nuovo poligono dotato di attrezzature

elettroniche, bersagli a trecento, cinquanta e venticinque metri, e costato 1,2 milioni di

franchi. La spesa fu assunta, oltre che dalla Società, dall’Ufficio Strade Nazionali, dal

Dipartimento Militare Cantonale e dallo Sport-Toto. Soddisfazione ed elogi furono il comune

denominatore del momento. In una lettera indirizzata al presidente Merzaghi, l’allora Segretario

comunale Andreino Pedrini, formulò gli auguri affinchè la Carabinieri, superato il lungo periodo

dell’emergenza, abbia a conoscere, grazie alla disponibilità di un impianto sicuramente esemplare per

concezione e attrezzature, un deciso rilancio. Di ciò non dubito se penso che la Società ha passato

indenne questi ultimi dieci anni... .

Va segnalato come, pur con una limitata possibilità di allenamento, nel tiro federale di campagna

tenutosi lo stesso anno, la società ottenne il secondo miglior risultato cantonale. Tutto

lasciava presagire a un meritato, brillante, rientro alla normalità, senonchè la natura volle creare

ancora qualche grattacapo con l’alluvione che avvenne nel settembre dello stesso anno. Come

afferma Aldo Biasca, anche la natura si aveva contro... . Non si era ancora seccata la pittura sulla

nuova passerella che conduceva alla butte, quando la stessa fu divelta a causa del maltempo. Con

essa i cavi di collegamento tra lo stand e la butte, le paratie, i bersagli e i supporti a venticinque

e cinquanta metri. Il tutto si tradusse con una nuova spesa di centottantamila franchi. La struttura

fu di nuovo collaudata agli inizi di aprile 1988, dopo di che si potè dare finalmente avvio

a un lungo periodo di allenamenti, attività giovanili, competizioni, tiri amichevoli. Periodo

coronato da parecchi successi. A partire dal 1991, presero avvio i primi preparativi allo scopo di

organizzare il Tiro cantonale. Lo stesso si tenne due anni dopo a Faido, registrando un grande

successo. I notevoli introiti che ne derivarono diedero slancio ad una nuova iniziativa che, sostenuta

da alcuni donatori di Faido e, di nuovo, dallo Sport-Toto, prese avvio nel 1995: la costruzione

di un poligono di tiro a dieci metri, aria compressa. La nuova struttura, elaborata dall’attuale

presidente sociale Arch. Michel Biermann, allora vice-presidente, costò 150 mila franchi e

venne inaugurata il 20 gennaio 1996. Significativa la data, ad indicare l’inizio di una nuova era

per i tiratori del circolo, che da quel momento disponevano di un’infrastruttura per gli allenamenti

invernali.

La possibilità di utilizzare armi ad aria compressa, diede inoltre l’opportunità di iniziare al

tiro ragazzi a partire dai dieci anni di età. Un progetto di nuovo salutato con soddisfazione da

Amadio Merzaghi, che per la seconda volta nel suo lungo mandato presidenziale vedeva realizzarsi

una grande opera:...per il presidente e tutti i soci è un gran giorno, in pochi anni abbiamo

portato a termine due opere di grande prestigio. Ciò vuol dire che la nostra società è viva e molto

attiva, che c’è gente a cui certo non dà fastidio il lavoro, ed è con questo spirito di camerateria che

si è potuto portare a termine queste due opere.

Un investimento che ha senz’altro contribuito ai molti successi che la società ha ottenuto

nelle varie discipline di tiro, durante tutti gli anni che ci portano a oggi. Tra i molti citiamo il

titolo di campioni ticinesi ottenuto dai giovani tiratori nel 1996 a Chiasso. L’anno seguente

ancora campioni ticinesi, questa volta nella categoria A per gruppi.

Quattro maestrie e un lusinghiero terzo posto per gruppi al tiro Cantonale di Turgovia

1998, in competizione con Società confederate tra le più forti (139 i gruppi presenti). Sempre

nel medesimo anno, primo posto al Tiro Federale in campagna con la pistola e riconferma dei

giovani tiratori faidesi quali campioni ticinesi, mentre il vice-presidente Silvano Lucchini viene

insignito al merito dalla Federazione Svizzera dei Tiratori, per i suoi anni di attività in seno alla

Carabinieri Faidesi. Michel Biermann cessa la sua attività in seno al comitato della

Federazione cantonale ticinese di tiro. La Federazione, in riconoscenza dei nove anni di attività

in cui Biermann ha rivestito il ruolo di responsabile dell’organizzazione del Tiro federale

in campagna, lo nomina socio onorario. Siede attualmente nel Comitato della federazione,

Gaetano Gianna, già da diversi anni socio della Carabinieri faidesi. Ancora nel 1998, la butte

a trecento metri viene dotata di cassoni adibiti al completo recupero dei proiettili.

Un progetto innovativo. La Carabinieri è in Ticino la prima società a compiere questo

passo. Gli appositi cassoni saranno posati con l’ausilio di un elicottero Super-puma dell’esercito.

Il costo totale dell’operazione si aggirerà attorno agli 80’000 franchi, 20’000 dei quali

saranno elargiti, sottoforma di sussidio, dalla divisione militare cantonale.

Il 1999 viene designato dal presidente Biermann come l’anno più proficuo che la nostra

società abbia mai raggiunto. Sei sono i tiri amichevoli che la società si è aggiudicata, i giovani

dimostrano ancora una volta la loro abilità ottenendo il secondo posto ai Campionati ticinesi,

e per la categoria veterani Renzo Lombardi si qualifica campione svizzero con la carabina standard.

I risultati subiscono poi una lieve flessione, pur mantendedosi a un buon livello. Nel

2001 la società partecipa a tutti i tiri amichevoli, salendo dieci volte sul podio con sette secondi

e tre terzi posti. Il presidente Biermann si dichiara sicuro che con un pizzico di fortuna in più,

si ritroverà il primo posto al quale alcuni anni or sono si era quasi abituati, specificando poco

dopo come la motivazione e l’attaccamento dei soci siano comunque criteri che prevalgono sul

mero risultato. Criteri che i soci della Carabinieri Faidesi soddisfano nel modo più lusinghiero.

Il 2002 vedrà nominati i primi soci onorari della Società nelle persone di:

Aldo Biasca che, presente nel comitato da prima del 1956, ha dedicato trent’anni alla società,

diciannove dei quali in veste di segretario e cassiere.

Amadio Merzaghi, proposto presidente onorario in riconoscimento dei suoi diciannove

anni di presidenza e quasi quaranta in seno al Comitato della Società, di cui è entrato a far

parte nel 1959.

Cleto Muttoni, particolarmente dedito alla costruzione e manutenzione di edifici e manufatti

appartenenti alla Società.

Edo Tagliabue, già socio onorario della Federazione cantonale ticinese di tiro, il cui prezioso

contributo ha reso possibile e privo di intoppi il Tiro Cantonale svoltosi a Faido. Il successo

del quale, come visto in precedenza, ha permesso di avviare i lavori di costruzione dello

stand ad aria compressa.

Il 2002 corrisponde con il centocinquantesimo anniversario dalla fondazione della Società.

La vendita di circa tremila bottiglie di vino ha permesso alla stessa di dotarsi di un gagliardetto

commemorativo, sul quale figurano le bandiere dei comuni di Faido, Chiggiogna,

Mairengo, Osco, Calpiogna, Rossura e Campello. Comuni appartenenti al sodalizio che sancisce

l’obbligo di partecipazione alle spese di manutenzione della butte. Lo stand funge infatti

da piazza di tiro ufficiale in cui i rispettivi cittadini dovrebbero svolgere il loro obbligo di tiro.

Al centocinquantesimo dalla sua fondazione la Carabinieri Faidesi è dunque più attiva che

mai. Dalla fondazione della Società Carabinieri Giovane Leventina gli obbiettivi sono cambiati

con i tempi, le mire si son spostate dalla politica ai bersagli.

Immutati sono però rimasti dedizione, lealtà, amicizia e impegno che caratterizzano e

hanno caratterizzato i soci che si sono succeduti nel mantenere vitale la Carabinieri. Forte di

questo spirito che la contaddistingue, con fiducia, la società più vecchia del Borgo prende di

mira il futuro.

Presidenti della Carabinieri Faidesi Faido:

Dr. Beniamino Borrani

1956 Erminio Pedrini (Zièto)

1956-1959 Francesco Jorio

1959-1978 Paolino Paioni

1978-1997 Amadio Merzaghi

1997 Michel Biermann

Segretari:

1967 Agostino Beltrami

1967-1987 Aldo Biasca

1987 Enrico Snider
